
Spesso nei nostri cuori dimorano delle vere e proprie “montagne” che ci allontanano da Dio. Sono 
“montagne” non solo di miseria, ma d’indifferenza, indelicatezza  e ,soprattutto, d’orgoglio, durezza e 
ribellione insospettabili. Queste “montagne” pesano sulla nostra vita: è il peso del peccato in noi. Non le 
vediamo o … non le vogliamo vedere. Se, nella migliore delle ipotesi, ne abbiamo un certo presentimento, 
spesso non abbiamo la voglia di toccarle nemmeno con un dito.  
Ma se le montagne non si muovono … Dio ha una tattica: ci invia Maria. Come una volta ha fatto per sua 

cugina Elisabetta, la Madonna si mette ancora oggi “in viaggio”, perché tutti possano conoscere l’intensità 
dell’amore di Dio e siano da esso convertiti. Lo fa, sostanzialmente, in due modi: di sua iniziativa, vedi le sue 
innumerevoli apparizioni, e per opera di suoi “apostoli”, cioè uomini e donne che ancora oggi si muovono 
per far rivivere innumerevoli “visitazioni”, attraverso le quali Maria porta Gesù e viene a provocare nuove 
meraviglie di grazia. 
S. Domenico trascorreva le notti a pregare Dio chiedendosi: “Che ne sarà mai dei peccatori?”. Questo 

grido e questa preghiera è ciò che anima la “peregrinatio Mariae”. Essa sarà così come un forte invito alla 
conversione perché – nella povera offerta di tutta la nostra miseria – crollino le montagne, le difese, le mura 
di arroganza, presunzione ed egoismo dietro le quali ci si nasconde , quasi a volersi proteggere  
dall’invasione di Dio nella propria vita.  
Al “movimento” che Dio, attraverso sua Madre, desidera donare alla nostra vita, corrisponderà il 

“movimento” che si creerà attorno alla “visita” di Maria.  
Come una volta a Cana di Galilea la Vergine ha creato “scompiglio” per la sua richiesta, così anche oggi. 

Non si può desiderare di essere visitati dalla Vergine se non accettando lo “scompiglio” che Lei stessa 
vuole suscitare nella nostra vita, per operare in noi meraviglie di grazia.  
Perciò, essere visitati dalla Vergine, accettando che la Sua immagine entri nei nostri luoghi, significa: 
1) desiderare che nasca o si rafforzi, attorno alla Vergine, un “movimento” di preghiera e meditazione. 

Infatti una famiglia o una comunità che, accogliendo Maria, mettono a disposizione non solo i loro cuori ma 
anche i loro ambienti fanno di questi dei luoghi di preghiera privilegiati del rosario di Maria. 
2) accettare che, nel periodo in cui viene ospitata la statua della B. Vergine, sia rivoluzionato e 

“scombussolato” il ritmo della propria vita, uniformandolo al movimento che la Madonna stessa, con la sua 
presenza, susciterà. 
E’ chiaro che in (e da) queste due giornate bisogna impegnarsi a recitare il Rosario tutti insieme E’ chiaro che in (e da) queste due giornate bisogna impegnarsi a recitare il Rosario tutti insieme E’ chiaro che in (e da) queste due giornate bisogna impegnarsi a recitare il Rosario tutti insieme E’ chiaro che in (e da) queste due giornate bisogna impegnarsi a recitare il Rosario tutti insieme 

(invitando anche i condomini del palazzo o i vicini di casa), impetrare il perdono dal Signore e perdonare le (invitando anche i condomini del palazzo o i vicini di casa), impetrare il perdono dal Signore e perdonare le (invitando anche i condomini del palazzo o i vicini di casa), impetrare il perdono dal Signore e perdonare le (invitando anche i condomini del palazzo o i vicini di casa), impetrare il perdono dal Signore e perdonare le 
offese che facilmente lacerano la fraternità e la comunione, praticare la Messa domenicale ed essere più offese che facilmente lacerano la fraternità e la comunione, praticare la Messa domenicale ed essere più offese che facilmente lacerano la fraternità e la comunione, praticare la Messa domenicale ed essere più offese che facilmente lacerano la fraternità e la comunione, praticare la Messa domenicale ed essere più 
presenti e attivi nella propria parrocchia. presenti e attivi nella propria parrocchia. presenti e attivi nella propria parrocchia. presenti e attivi nella propria parrocchia.     
È così carissimi che la nostra comunità parrocchiale vuole esprimere alla Madonna tutto il suo amore 

attraverso la "PEREGRINATIO MARlAE", VISITA SPECIALE della Vergine Maria alle nostre famiglie. 
Prego caldamente la Madonna di benedire tutta la famiglia che ospita la Madonna e quelle di tutto il 

quartiere. 
Sac. Roberto Mangiagli 
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Dopo aver dato uno sguardo alla funzione princi-
pale del sacerdote nell’Antico Testamento, una do-
manda emerge molto forte: possono i sacrifici di a-
nimali cancellare realmente i peccati e ottenere il 
perdono di Dio? Può realmente un uomo sacerdote 
implorare per gli altri il perdono di Dio, essendo lui 
stesso peccatore? Certo un uomo peccatore non 
può presentarsi a Dio per intercedere in favore di 
altri uomini. Questo l’Antico Testamento lo sapeva 
bene, perciò prevedeva una serie di sacrifici anche 
per i peccati del sacerdote. Per implorare e ottenere 
con maggiore certezza il perdono di Dio, l’Antico 
Testamento curò due cose: moltiplicò anzitutto i sa-
crifici e dispose che la vittima fosse quanto più per-
fetta possibile. Anche se 
ciò per l’A.T. era ritenuto 
un apparato sacrificale per-
fetto, col passare del tempo 
i profeti, o Dio stesso per 
mezzo dei profeti, polemiz-
zarono contro di esso e 
contro i loro offerenti, per-
ché, offrendo un sacrificio, 
facilmente si poteva insi-
nuare nell’uomo la tentazio-
ne di fermarsi all’apparato 
esteriore senza sentirsi 
coinvolto in una profonda 
conversione del cuore. Ma 
l’A.T. era solo una prefigu-
razione della vera realtà: in 
Gesù si realizza la vera e 
unica offerta santa, che ri-
concilia l’uomo e Dio. Egli è 
l’uomo senza peccato che 
offertosi come vittima pura, 
in atteggiamento di profonda obbedienza al Padre e 
di amore verso gli uomini, ha raggiunto lo scopo: 
intercedere per noi e salvarci. In Gesù il sacerdote e 
la vittima si fondono. Leggendo i Vangeli notiamo 
che nel corso della sua vita pubblica Gesù non si 
presenta mai come “sacerdote”, ma piuttosto come 
“profeta”. L’atteggiamento sacerdotale di Gesù lo si 
può vedere il Lc 24,50-51: Gesù  Risorto “alzando le 
mani benedisse” i discepoli. E’ l’ultima immagine di 
Gesù: “mentre li benediceva, si staccò da loro” . 
Quello della benedizione era un compito importante 
del sacerdote nell’A.T.. La benedizione stabilisce 
una relazione autentica tra Dio e le creature. Come 

dicevamo prima, una cosa che stupisce, non appena 
ci si metta a riflettere, è che mai nel N.T. Cristo venga 
chiamato e neppure presentato come “sacerdote”. 
Sia parla di lui come Messia, come Figlio di Dio, co-
me Figlio dell’uomo, come Pastore,ecc. mai però 
viene presentato come sacerdote. Lo scritto del N.T. 
che affronta in modo diffuso la realtà del sacerdozio 
e del culto di Gesù in rapporto con l’A.T. è la Lettera 
agli Ebrei. L’autore di questa lettera ci offre una le-
zione pratica di lettura cristiana dell’A. T. con il suo 
modo di confrontare l’A.T. con il  mistero di Cristo e 
scoprire tra essi una continuità, delle differenze e 
una superiorità del secondo sul primo. Non è facile 
addentrarci nella Lettera agli Ebrei, ci fermiamo al 

“cuore” di essa. All’inizio del 
cap. 8 l’autore esordisce  di-
cendo: “ Il punto capitale delle 
cose che stiamo dicendo è 
questo: noi abbiamo un sommo 
sacerdote così grande che si è 
assiso alla destra del trono 
della Maestà nei cieli, ministro 
del santuario e della vera ten-
da, che il Signore e non un uo-
mo, ha costruito…” (Eb 8,1-2) e 
continua mostrando come il 
sacrificio di Cristo è unico nel-
la sua specificità e trasforma 
radicalmente l’antica concezio-
ne del culto e del sacerdozio. I 
sacrifici cruenti dell’antica al-
leanza erano soltanto esteriori 
e incapaci di istituire un’alle-
anza perfetta. Le vittime anima-
li non potevano costituire una 
vera mediazione. L’alleanza 

sinaitica si mostrò insufficiente e i profeti, dopo a-
verne costatato i limiti, ne annunziarono una miglio-
re. Con il suo sacrificio Cristo ha veramente ottenu-
to la remissione dei peccati e realizzato l’alleanza 
nuova e migliore. Attraverso di esso è entrato nella 
dimora di Dio e ha aperto anche a noi l’accesso al 
santuario celeste. Il momento dell’Incarnazione è il 
punto di partenza della “sacerdotalità” di Cristo, che 
matura sulla croce per poi sfociare nella gloria del 
Cielo dove Egli assiso alla destra di Dio rimane in 
atteggiamento di perenne intercessione. 

 

Le Carmelitane 
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Ecc.za Rev.ma è con grande gioia che ho accolto la notizia della 
Sua presenza tra noi in questo primo giorno dell’anno! Il Pastore tra 
la sua gente è sempre un DONO e… che il Pastore scelga noi per fe-
steggiare il Capodanno è un Dono ancor più grande che ci fa sentire 
parrocchia prediletta! Grazie Ecc.za! 

Ci scuserà di certo se non tutta la Comunità è presente… soprat-
tutto i bimbi dell’Oratorio, che normalmente inondano tutta l’aula li-
turgica, oggi sono stati un po impossibilitati ad esserci! 

Avremmo voluta accoglierla con il pienone che caratterizza le 
nostre assemblee liturgiche dove anche il cortile, spesso, non è più 
abbastanza capiente! 

Ci scusi, se siamo solo alcuni rappresentanti ad unirci a Lei in 
questa giornata!!! 

Cosa augurarle per il nuovo anno? Le sembrerà banale, forse, ma il nostro desiderio per Lei è che si 
realizzino tutti i suoi sogni e progetti di Pastore per la nostra Amata Chiesa di Catania… in altre parole le 
augurerei di veder corrisposte tutte le Sue amorevoli e attente premure dalla risposta piena di zelo apostoli-
co delle nostre Comunità Parrocchiali. 

Penso che non ci sia dono più bello per un Pastore, se non il veder “pecore” docili e pronte a vette più 
alte e impegnative come la SANTITÀ e un rinnovato impegno apostolico! 

Come Comunità Parrocchiale è questo il dono che vogliamo farle… abbiamo tanta strada ancora da fare, 
ma ci impegnamo a realizzare quanto da Lei chiestoci con la Lettera Pastorale. Una viva attenzione nella 
nostra Comunità, oltre che all’Oratorio “Casa per Tutti”, è alla Liturgia Eucaristica domenicale… questa 
Mensa è sempre più il centro, la fonte e il culmine di ogni nostra attività.  

È di certo la centralità dell’Eucarestia il “trampolino di lancio” di tanti grandi nostri “miracoli”, frutto di 
Comunione e di zelante lavoro Comunitario.  

Un esempio penso possa bastare… come Pastore non posso non restare colpito da quanta preghiera, 
quanta generosità e interesse nel salvare la vita di due piccoli nostri parrocchiani. Là dove i medici catanesi 
disperavano… l’amore e la caparbietà della Comunità hanno ottenuto la totale guarigione di entrambi i neo-

nati!!! 
      Non sono, Ecc.za Rev.ma, gli unici casi in cui la Comunità in que-
st’anno pastorale 2009/2010 si è stretta insieme attorno all’Eucare-
stia!!! È bello pensarci ancora costantemente e ininterrottamente uniti 
dal 25 Dicembre ad oggi… nel chiedere il risveglio di una nostra cara 
amica e catechista! 
      È incantevole tutto ciò! 
      La nostra, Ecc.za, è una Comunità giovane, con tante energie e fan-
tasia... sempre pronta a sognare alla grande nuove attività missionarie 
nel territorio e tra i più piccoli! 
      È bella la nostra Comunità e… sempre più manifesta la sua vivacità, 
nonostante qualche lentezza possibile e… ognitanto magari il rimpian-
to di quando si era in pochi o magari in una chiesa più piccola! 
      Nel Consiglio Pastorale Parrocchiale di inizio anno, in vista di un 
possibile avvicendamento di Parroco – son già 7 anni che son qua -, 
abbiamo inoltre voluto scegliere di fermarci un poco per consolidare 
quanto realizzato fin ora. 
      Di questa splendida parte della nostra Arcidiocesi, ringrazio il Si-
gnore di essere fin ad oggi il Parroco… con tanti limiti personali, ma 
con lo sforzo di rendere sempre più bella questa Comunità! 
      Non sono abituato a festeggiamenti  personali  per compleanno e/o 

Catania, 01 Gennaio 2010: Il Parroco saluta il VescovoCatania, 01 Gennaio 2010: Il Parroco saluta il VescovoCatania, 01 Gennaio 2010: Il Parroco saluta il VescovoCatania, 01 Gennaio 2010: Il Parroco saluta il Vescovo    
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anniversari ordinazione, ma mi è caro con 
Lei e con tutta la Comunità, in questo Anno 
Giubilare per i Sacerdoti, ringraziare oggi il 
Signore per i primi otto anni dall’Ordinazio-
ne Sacerdotale. Sono pochi, ma penso abba-
stanza per iniziare a fare un bilancio e una 
verifica più seria e dettagliata. 

Le dirò, è stato per me un Natale molto 
particolare…e non solo, ahimè, per lo scam-
pato pericolo dell’incendio in canonica del 
post messa di mezzanotte di Natale o per il 
pino caduto subito dopo l’uscita dell’ultima 
macchina dal cortile nella domenica della S. 
Famiglia…  

Diversamente chi mi conosce da anni sa la mia domanda di ogni Natale: “riconosceremo Gesù e sapre-
mo accoglierLo???” 

Credevo di si! E… invece mi ritrovo ad esserne un RI-CERCATORE… in una NOTTE molto profonda! 
La NOTTE che mi attraversa è impastata del BUIO che incontro toccando la SOFFERENZA e il DOLORE 

dei miei parrocchiani, le persone a cui voglio più bene…  
Di fronte alle loro sofferenze sono così impotente e… vorrei poter loro evitare tante ferite, ma mi accorgo 

sempre di più che ciò comporterebbe evitar loro di vivere! 
La NOTTE che mi attraversa è impastata del necessario passaggio che sto varcando da un po’ di tempo 

a questa parte: dall’entusiasmo iniziale dell’innamoramento al più consistente RIMANERE nell’AMORE… E 
questo passaggio comporta riscegliere ancora una volta la strada intrapresa anche quando tutto viene co-
stantemente scosso da un forte terremoto che SEMBRA apparentemente distruggere tutto… 

È per me il tempo del secondo “Sì”… il tempo del “Sì” della maturità quello che porta il nome di RE-
SPONSABILITA’… Dove non è più l’entusiasmo a farmi rimanere abbracciato ad uno Sposo Crocifisso.  

A farmi RIMANERE, invece, è appunto l’AMORE MATURO che mi porta a vivere la RESPONSABILITA’… 
Mi sento responsabile, sento di dover sapere rispondere delle persone che sono affidate alle mie, seppur 
fragili, cure.  

      A farmi RIMANERE, oggi, può sembrare assurdo, è la voce del dolore che non cessa di innalzare il 
suo grido e mi interpella… E non posso fingere di non udirla… 
Ecc.za è per me il tempo della decisione e… mi ritrovo su quella che a 
prima vista può sembrare una comoda autostrada, ma che in realtà è 
una stretta e faticosa via verso la resurrezione. 
      Devo smettere di stare sotto la croce, devo smettere, anche se se-
renamente, di portar la croce e… iniziare a salirvi sopra! Sì, solo da 
sopra la croce potrò avere una visuale più larga e abbracciare meglio 
la mia vocazione! 
      … sempre più mi accorgo che la croce è l’unico DONO DI     DIO che 
ha qualcosa da dire alla mia vita… Se non fosse un Dio-Crocifisso, se 
non sapesse che cos’è il dolore non potrebbe avere nulla a che fare 
con me… 
      E nel guardare a Maria che offre il suo Bambino Gesù, oggi, lo ve-
do già stretto alla Sua Croce. E mi pare che solo lì, fra quelle braccia 
aperte… solo lì, sia il luogo per continuare a condurre senza sosta, ma 
senza fretta, la mia vita SACERDOTALE.  
      Preghi per me, perché sappia essere docile, pur non sempre ca-
pendola, alla Volontà di DIO! Grazie Ecc.za! Grazie mia amata Comuni-
tà di Cibali! 

Sac. Roberto Mangiagli 
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Eccellenza reverendissima, desidero, con il Suo 
consenso, prendere la parola per porgere a Padre 
Roberto gli auguri più sinceri e affettuosi da parte 
della comunità parrocchiale. 
Padre Roberto, nell’anno sacerdotale che da giu-

gno stiamo vivendo festeggiamo oggi l’ottavo anni-
versario del tuo sacerdozio. 
Quando assumesti la cura pastorale della par-

rocchia, sette anni fa, tu giovane (allora giovane) 
sacerdote muovevi i primi passi in un ruolo difficile. 
Raccoglievi un’eredità pesante, perché nel nostro 
quartiere di Cibali 
contraddizioni e pro-
blemi della società 
italiana, e catanese in 
particolare, si manife-
stano spesso in tutta 
la loro gravità, soven-
te in una certa sordità 
all’azione, anche a 
quella sociale, della 
Chiesa. 
In questo contesto 

tu accettavi la cura 
pastorale affidatati 
dal Vescovo per com-
piere, al servizio della 
comunità, le funzioni 
di insegnare, santificare e governare. 
Energia, entusiasmo, saggezza - l’energia di chi è 

giovane, l’entusiasmo di chi è puro di cuore, la sag-
gezza che assiste chi è consapevole di agire nella 
Chiesa e per la Chiesa - sono i tratti più evidenti del 
tuo stile e fin dal primo di questi sette anni hanno 
guidato la tua azione di giovane (almeno allora gio-
vane) parroco, insieme con la sana dottrina, con l’o-
nestà di costumi e lo zelo per le anime.  
In questi sette anni tu hai annunciato la parola di 

Dio a coloro che si trovano nella parrocchia, preoc-
cupandoti che l'annuncio evangelico giungesse an-
che a coloro che si sono allontanati dalla fede; hai 
istruito i fedeli nelle verità della fede impegnandoti 
particolarmente nella formazione dei bambini e dei 
giovani; hai favorito le attività che promuovono lo 
spirito evangelico, anche in ordine alla giustizia so-
ciale. Hai fatto in modo che l’Eucaristia fosse sem-
pre il centro dell'assemblea parrocchiale dei fedeli; 
hai ammonito e incoraggiato a frequentare assidua-
mente il sacramento della santissima Eucaristia e 

della penitenza e ti sei impegnato concretamente per 
rendere possibile tale frequenza; hai incitato alla 
preghiera esaltandone anche la dimensione familia-
re. Sei stato vicino non a tutti i fedeli, ma a ciascuno 
dei fedeli affidati alle tue cure: alle famiglie, agli am-
malati, ai poveri, agli afflitti, ai “soli” della nostra 
società, agli immigrati, agli sposi, ai genitori, ai ra-
gazzi. Sempre con carità, con dolce fermezza, con 
energia, entusiasmo e saggezza, appunto, valoriz-
zando i talenti di ciascuno di noi e facendo in modo 
che tutti ci sentissimo, ciascuno a proprio modo, 

corresponsabili della comunione 
parrocchiale, ordinata nell’ambito 
della più ampia comunità diocesa-
na guidata dal Vescovo. 
     Tu, giovane parroco (giovane, 
almeno nei primi anni del tuo man-
dato), hai chiesto aiuto ai fedeli e li 
hai coinvolti nella tua azione per 
dare linfa vitale alla comunità. E i 
fedeli, di fronte al tuo entusiasmo, 
alla tua energia, non si sono quasi 
mai tirati indietro. Tu hai dato spa-
zio e fiducia ai tanti che hanno pre-
stato la propria opera per aiutarti 
nella tua missione, ma hai anche 
costantemente e con garbata e pru-
dente leggerezza vigilato perché 

l’opera di ciascuno si componesse in un disegno 
unico e armonioso e concorresse alla realizzazione 
di scopi comuni, condivisi e coerenti rispetto al ma-
gistero della Chiesa.  
Scouts, doposcuola, consultori, corsi di forma-

zione sportiva e culturale, il coro, l’animazione tea-
trale, l’oratorio, l’assistenza ai poveri: la comunità 
parrocchiale sotto la tua guida, nel segno della fede, 
costituisce anche un importante centro di riferimen-
to identitario per i bambini, gli adolescenti, i giovani, 
gli anziani in un quartiere che non ha alcun altro 
luogo in cui le energie possano essere valorizzate, 
anzi! 
Entusiasmo, energia, saggezza e una certa legge-

rezza, come ho detto, sono tratti del tuo carattere, 
della tua personalità, ma anche segni della tua azio-
ne e armi per la tua azione: penso, da ultimo, all’en-
tusiasmo e all’energia con cui ti sei lanciato nell’ac-
quisto dei nuovi locali, sorretto da prudenti e sagge 
previsioni, quanto da un sereno affidamento alle 
imperscrutabili vie della provvidenza. 

Auguri al ParrocoAuguri al ParrocoAuguri al ParrocoAuguri al Parroco    
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Ma il nostro giovane parroco - giovane, è appena il caso di ribadirlo, almeno quando si insediò in par-
rocchia - come tutti noi sappiamo, possiede anche due altri poteri che sa usare per il bene della comunità.  

Il primo: padre Roberto riesce a fermare il tempo, tanto che da almeno 4-5 anni dice sempre di avere 
28 anni. E di certo non lo fa per vanità, ma perché vuole realizzare i progetti avviati e sa che nove anni pas-
sano in fretta. Se non basteranno i superpoteri del nostro parroco potremo sempre implorare il nostro Arci-
vescovo perché compia il miracolo e con la sua autorità fermi il tempo. 

Il secondo superpotere del nostro parroco è il sorriso, ora innocentemente disarmante, ora scherzo-
samente contagioso, ora fraternamente o paternamente ammonitore. Comunque anche con il sorriso il no-
stro parroco riesce a guidare fermamente la nostra comunità. 

Allora, auguri Padre Roberto, a te, alle suore che t’aiutano, agli animatori che schiavizzi, ai catechisti, 
a tutti i collaboratori, all’associazione San Vincenzo che amorevolmente tiranneggi, ai tuoi genitori Angela e 
Nino che ti sopportano da quando ti hanno messo al mondo e con i tuoi fratelli ti hanno accompagnato nel 
tuo donarti alla Chiesa. Auguri Baloo, auguri agli scouts che animano il cortile e accompagnano i ragazzi 
nella loro crescita. Auguri, Parroco della Natività del Signore, auguri al tuo progetto, non solo edilizio. Au-
guri a noi tutti: perché insieme con il nostro parroco ci impegniamo a sviluppare e a portare a termine, al-
l’interno della Diocesi e sotto la guida del nostro Vescovo, tutti i programmi intrapresi. 

 
Giuseppe Speciale  

Cari Lettori, il primo Gennaio la nostra Comunità 
ha vissuto un momento di grandissima emozione: la 
Celebrazione Eucaristica presieduta dall’Arcivesco-
vo in occasione dell’VIII Anniversario di Ordinazio-
ne Sacerdotale del nostro amato 
Parroco. 
La chiesa era stracolma, in una 

data così inusuale, mai avremmo im-
maginato che così tanta gente avreb-
be partecipato a quest’evento. La 
concelebrazione è stata molto toc-
cante. I due momenti più emozionanti 
sono stati gli auguri formulati da p. 
Roberto al Vescovo e gli auguri di 
Giuseppe Speciale, a nome della Co-
munità, a p. Roberto. 
Nei suoi auguri al Vescovo, p. Ro-

berto ha descritto i disagi del quar-
tiere e le opere da lui compiute insie-
me alla nostra Comunità. 
Gli auguri al Parroco sono stati sicu-
ramente il momento più emozionante. 
In quelle due pagine, che hanno 
strappato le lacrime a tutti, Giuseppe 
ha ringraziato con stupende parole 
padre Roberto per tutto quello che fa 
con noi e per tutta la Comunità. Sono 
state veramante toccanti le parole con cui ha de-
scritto questo grande, unico e insostituibile parro-
co. Una persona nobile di cuore, buona e allegra, un 
“angelo” mandato da Dio! È stato veramente bello 

vedere tutti con le lacrime agli occhi, non di tristez-
za ma di gioia! Occhi che esprimevano tanta gioia e 
gratitudine verso questo grande Prete! Il nostro p. 
Roberto ha dato tanto nel nostro quartiere e per la 

nostra Comunità, 
aiutando le perso-
ne in tutti i modi, 
con la sua forza di 
volontà e il suo 
cuore, ma anche 
con un semplice 
sorriso. 
      La serata si è 
conclusa ringra-
ziando il nostro 
Arcivescovo per 
essere stato tra di 
noi e con un buffet 
di dolci per allieta-
re deliziosamente 
la serata. 
      Concludo di-
cendo che per tutti 
noi è stata questa 
una giornata da 
non dimenticare, 
piena di emozione 

e fraternità. L’augurio è che queste giornate si viva-
no più spesso nella nostra vita parrocchiale. 
 

Pamela Sanfilippo     

Venerdì, 01 Gennaio 2010: giornata da non dimenticareVenerdì, 01 Gennaio 2010: giornata da non dimenticareVenerdì, 01 Gennaio 2010: giornata da non dimenticareVenerdì, 01 Gennaio 2010: giornata da non dimenticare    



Pagina 7 A N N O  7 ,  N U M E R O  5  

Quest’anno l’oratorio parrocchiale si è arricchito di alcune nuove atti-
vità che hanno conquistato letteralmente i nostri figli. Infatti sono stati av-
viati un laboratorio teatrale, uno di scenografia, uno di canto e uno di bal-
lo, a cui ciascun bambino ha preso parte a seconda delle proprie attitudi-
ni. Così comincia questa straordinaria avventura per la preparazione di 
una recita a tema natalizio che si è svolta giorno 19 dicembre presso i lo-
cali della parrocchia San Pio X. Il tema di questo racconto è la storia di un 
extraterrestre che viene sulla terra e fa amicizia con dei bambini. Siamo 
nel periodo di Natale e ZZT (così si chiama il nostro piccolo amico celeste) 
cerca di apprendere dai bambini il significato del Natale. 
Attraverso la narrazione della nascita di Gesù e grazie all’aiuto di que-

sti suoi nuovi amici, ZZT scoprirà che ciò che rende felici e unite le perso-
ne è l’amore che li lega l’uno all’altro, proprio così come ci ha insegnato il 
piccolo Nazareno nato 2000 anni fa. 
Lo spettacolo ha avuto anche un momento forte, quando i piccoli terre-

stri hanno mostrato a ZZT attraverso alcuni racconti di bambini di altre 
nazioni in cui c’è guerra e povertà, che senza quell’amore che Gesù porta ogni giorno nei nostri cuori non 
siamo in grado di vivere nella gioia, ma quello che riusciamo a generare è solo odio e dolore. 
Il lavoro teatrale è stato davvero un successo dell’oratorio che è riuscito a far salire sul palco quasi cen-

to bambini, che si alternavano tra canti, balli e recitazione con una sapiente miscela dei ruoli tanto da non 
far sentire nessuno unico protagonista, ma tutti insieme un vero gruppo che ha dato vita a questa singolare 
esperienza. A tal proposito un elogio particolare va a tutto lo staff di animazione, che è riuscito ad amalga-
mare bene i vari laboratori, infatti ciascuno dei gruppi dava proprio l’impressione  di essere indispensabile 
per la buona riuscita dello spettacolo. 
Grazie, Padre Roberto per il cammino che di anno in anno gli animatori dell’oratorio stanno facendo in-

sieme ai nostri figli: è proprio vero lo slogan “Oratorio casa per tutti”! 
 

GianCarlo Ferrara 

…eccoci di nuovo, con piacere, ad occupare alcune righe, del nostro Giornalino Parrocchiale, per rac-
contarvi la bellissima esperienza fatta con i bambini dell’Oratorio: martedì 05 Gennaio, tutti al Cinestar del 
centro commerciale “I Portali” a vedere “La Principessa ed il ranocchio”! 
Grazie al sostegno di tutti gli animatori, siamo riusciti a realizzare questo progetto offertoci dal Lions 

Club. 
      Tanti bimbi entusiasti di andar a vedere questo nuovo cartone della 
Disney che per 2 ore ha fatto sognare e riflettere grandi e piccini. 
Merenda insieme con pop corn e coca cola, ha allietato questo pomerig-
gio trascorso insieme. 
È stato un momento di condivisione diverso dal solito, ma tanto piacevo-
le!!! 
      Come Volontari del Servizio Civile, siamo ancora all’inizio di questo 
nostro splendido cammino, ma già siamo con loro un’unica squadra che 
quotidianamente sta insieme, gioca, dialoga e si diverte. 
      Carissimi lettori, ci risentiamo la prossima volta nella speranza di 
condividere al massimo questo anno con tutti voi! 
 

Paola, Letizia, Monica, Ornella, Davide 

Dillo forte che è Natale!Dillo forte che è Natale!Dillo forte che è Natale!Dillo forte che è Natale!    

I ragazzi del Servizio Civile vi raccontano…I ragazzi del Servizio Civile vi raccontano…I ragazzi del Servizio Civile vi raccontano…I ragazzi del Servizio Civile vi raccontano…    
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“Una terribile Guerra Civile, che vede scontrarsi le forse Imperiali e l’Alleanza Ribelle, imperversa nella 
galassia. L’ultima speranza di vittoria per i ribelli è legata alla costruzione di una potentissima arma che 
possa sconfiggere definitivamente la corruzione, riportando così l’equilibrio all’interno della “Forza” …ma la 
disfatta è dietro l’angolo e fu così che, quando meno te lo aspetti, l’Oscuro Signore dei Sith, Lord Darth Fe-
ner entra in possesso del progetto dell’arma: potrebbe essere la fine…”.  
No, non siamo impazziti, stiamo solo raccontandovi della magica avventura vissuta del reparto 

“R.Kennedy” del gruppo scout Ct3 durante il campo invernale.  
Giorno 28 dicembre 2009, infatti, gli esploratori e le guide, si sono ritrovati, come per magia, all’interno 

del futuristico mondo di Star Wars (ricreato in quel di Randazzo), nel quale grazie all’aiuto di bizzarri cava-
lieri Jedi, principesse ed ancelle stellari, spade laser ed altre bizzarrerie, si sono cimentati nell’impresa di 
salvare la galassia. Hanno risposto alla richiesta di SOS gli abitanti stranissimi di pianeti lontani: Xaver 
(sq.Squali), Apers (sq.Cinghiali), Vafural (sq.Volpi) e Lupan (sq.Pantere).  
Il campo, conclusosi giorno 30, ha visto i protagonisti mettersi alla prova, conoscendo meglio se stessi, 

le proprie potenzialità, i propri carismi …la propria “Forza”. E così, tra entusiasmanti vittorie e deludenti 
disfatte, siamo riusciti a comprendere l’unico modo per sconfiggere l’Oscuro Signore e con lui il lato oscuro 
della forza che si annidava in ciascuno di noi: solo stando uniti e condividendo un obiettivo questo può di-
venire realtà. 
 

Giuseppe Conti  

“Uniti per una nuova… speranza” “Uniti per una nuova… speranza” “Uniti per una nuova… speranza” “Uniti per una nuova… speranza” ----    Campo Invernale 28-30/12/09    

Giorno 31 gennaio a partire dalle ore 9 e 

fino alle 12,30 presso il cortile della parrocchia 

Natività del Signore, noi del reparto Robert 

Kennedy del gruppo scout Catania 3 organiz-

zeremo “Sii differente!”: una giornata per sen-

sibilizzare le persone del quartiere sull’impor-

tanza di differenziare i rifiuti per riuscire, co-

me diciamo sempre noi scout,  a “lasciare il 

mondo un po’ migliore di come lo abbiamo tro-

vato”. 

La giornata sarà occasione non solo per 

riflettere su questa importante tematica, ma 

anche per trascorrere alcuni momenti in alle-

gria con giochi, canti, sketch… 

Partecipare è molto semplice, basta un pic-

colo impegno: differenziate in sacchetti diversi 

carta, plastica e vetro e portateli giorno 31 

presso il cortile della parrocchia. 

Con questo piccolo gesto faremo insieme 

un grande passo avanti per rendere sempre 

migliore la nostra amata città! Inoltre, chi par-

teciperà riceverà un ricordo della giornata. 

Allora che aspetti?... Sii differente! 

 
Reparto Robert Kennedy Ct3  

Sii differente!Sii differente!Sii differente!Sii differente!    
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Nati alla Vita CristianaNati alla Vita CristianaNati alla Vita CristianaNati alla Vita Cristiana 
1.  Sciuto Alessia Agata (20 Settembre ’09) 

2.  Barbera Emanuele Giuseppe (20 Sett. ’09) 
3.  Ruscica Sofia (18 Ottobre ‘09) 
4.  Ruscica Stefano (18 Ottobre ‘09) 
5.  Gravina Sara (25 Ottobre ’09) 
6.  Severino Dante (25 Ottobre ’09) 
7.  Pappalardo Giovanni (25 Ottobre ’09) 
8.  Catania Ginevra Agata (25 Ottobre ’09) 
9.  Tomaselli Anita (25 Ottobre ’09) 
10.  Di Benedetto Nereo (08 Dicembre ’09) 
11.  Vaglianisi Sofia Maria (08 Dicembre ’09) 
12.  Fusari Claudia Maria Agata (08 Dicembre ’09) 
13.  Inveninato Giulia (10 Gennaio ’10) 
14.   Milazzo D’Aragona Luca (24 Gennaio ‘10) 
15.  Vinciguerra Martina (31 Gennaio ‘10) 
 
 

Hanno iniziato il Cammino di Hanno iniziato il Cammino di Hanno iniziato il Cammino di Hanno iniziato il Cammino di     
Iniziazione Cristiana e consegnato il VangeloIniziazione Cristiana e consegnato il VangeloIniziazione Cristiana e consegnato il VangeloIniziazione Cristiana e consegnato il Vangelo 

1. Aquilia Rachele (16 Dicembre ’09) 

2. Arato Gabriele (16 Dicembre ’09) 
3. Barbagallo Morena (16 Dicembre ’09) 
4. Castro Chiara (16 Dicembre ’09) 
5. Castro Giuseppe (16 Dicembre ’09) 
6. Damino Giulia (16 Dicembre ’09) 
7. Donsuso Marco (16 Dicembre ’09) 
8. Ferrara Irene (16 Dicembre ’09) 
9. Freni Carla (16 Dicembre ’09) 
10. Furio Matteo Angelo (16 Dicembre ’09) 
11. Giacobbe Riccardo (16 Dicembre ’09) 
12. Gravino Gabriele (16 Dicembre ’09) 
13. Guglielmino Dario (16 Dicembre ’09) 
14. La Ferlita Alessia (16 Dicembre ’09) 
15. Lanzafame Mattia (16 Dicembre ’09) 
16. Maccarrone Domenico (16 Dicembre ’09) 
17. Orefice Samuele (16 Dicembre ’09) 
18. Romeo Emaneula (16 Dicembre ’09) 
19. Romeo Valentina (16 Dicembre ’09) 
20. Russo Matteo (16 Dicembre ’09) 
21. Santoro Alessandro (16 Dicembre ’09) 
22. Silvestri Agata (16 Dicembre ’09) 
23. Tomaselli Ivana (16 Dicembre ’09) 
24. Tomaselli Salvatore (16 Dicembre ’09) 
25. Villa Ylenia (16 Dicembre ’09) 

Hanno ricevuto la Consegna del Hanno ricevuto la Consegna del Hanno ricevuto la Consegna del Hanno ricevuto la Consegna del     
“Giorno del Signore”“Giorno del Signore”“Giorno del Signore”“Giorno del Signore”    

1. Alì Martina (08 Novembre ’09) 

2. Allegra Domenico Alberto (22 Novembre ’09) 
3. Barbagallo Valeria (08 Novembre ’09) 
4. Bonanno Chiara (08 Novembre ’09) 
5. Catania Rosario Fabrizio (22 Novembre ’09) 
6. D’Urso Andrea (08 Novembre ’09) 
7. Failla Delia Magnifica (08 Novembre ’09) 
8. Fassari Martina (08 Novembre ’09) 
9. Ferrara Giacomo (08 Novembre ’09) 
10. Furnò Lidia (22 Novembre ’09) 
11. Giuffrida Clara (08 Novembre ’09) 
12. Granata Jonathan (08 Novembre ’09) 
13. Gulisano Giulia (22 Novembre ’09) 
14. Gulisano Pietro (08 Novembre ’09) 
15. Liuzzo Rosario (08 Novembre ’09) 
16. Lodato Giusy (08 Novembre ’09) 
17. Magrì Sara (08 Novembre ’09) 
18. Marino Marco (08 Novembre ’09) 
19. Montagna Cristian (22 Novembre ’09) 
20. Russo Pietro (08 Novembre ’09) 
21. Scalzo Fabio (08 Novembre ’09) 
22. Speciale Francesco (08 Novembre ’09) 
23. Tricomi Alessandro (22 Novembre ’09) 
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Hanno ricevuto la Consegna della BibbiaHanno ricevuto la Consegna della BibbiaHanno ricevuto la Consegna della BibbiaHanno ricevuto la Consegna della Bibbia    
1. Alì Andrea Antonio (13 Dicembre ‘09) 

2. Alì Martina (13 Dicembre ‘09) 
3. Allegra Domenico Alberto (13 Dicembre ‘09) 
4. Bonanno Chiara (13 Dicembre ‘09) 
5. Castruccio Castracani Claudio  (13 Dicem. ‘09) 
6. Catania Rosario Fabrizio (13 Dicembre ‘09) 
7. D’Urso Andrea  (13 Dicembre ‘09) 
8. Di Mauro Lorenzo  (13 Dicembre ‘09) 
9. Failla Delia Magnifica (13 Dicembre ‘09) 
10. Famà Giulio (13 Dicembre ‘09) 
11. Fassari Martina (13 Dicembre ‘09) 
12. Farfante Dario (13 Dicembre ‘09) 
13. Ferrara Giacomo (13 Dicembre ‘09) 
14. Furnò Lidia (13 Dicembre ‘09) 
15. Giuffrida Clara  (13 Dicembre ‘09) 
16. Giuffrida Rosario (13 Dicembre ‘09) 
17. Granata Jonathan (13 Dicembre ‘09) 
18. Gulisano Giulia (13 Dicembre ‘09) 
19. Gulisano Pietro (13 Dicembre ‘09) 
20. Liuzzo Rosario (13 Dicembre ‘09) 
21. Lodato Giusy (13 Dicembre ‘09) 
22. Marino Marco (13 Dicembre ‘09) 
23. Montagna Cristian (13 Dicembre ‘09) 
24. Russo Pietro (13 Dicembre ‘09) 
25. Scalzo Fabio (13 Dicembre ‘09) 
26. Speciale Francesco (13 Dicembre ‘09) 
27. Trenta Andrea (13 Dicembre ‘09) 
28. Trenta Irene (13 Dicembre ‘09) 
29. Vinciguerra Claudia (13 Dicembre ‘09) 

    
    

Hanno ricevuto la ConsegnaHanno ricevuto la ConsegnaHanno ricevuto la ConsegnaHanno ricevuto la Consegna    
del “Credo Apostolico”del “Credo Apostolico”del “Credo Apostolico”del “Credo Apostolico”    

1. Alì Andrea Antonio (20 Dicembre ’09) 
2. Arato Luca (20 Dicembre ’09) 
3. Arena Vanessa (20 Dicembre ’09) 
4. Cottone Martina (20 Dicembre ’09) 
5. Failla Salvatore (20 Dicembre ’09) 
6. Farfante Dario (20 Dicembre ’09) 
7. Inveninato Vanessa (20 Dicembre ’09) 
8. Litrico Agatino (20 Dicembre ’09) 
9. Mammana Martina (20 Dicembre ’09) 
10. Mugavero Anthony (20 Dicembre ’09) 
11. Musumeci Giusy (20 Dicembre ’09) 
12. Passalaqua Alessia (20 Dicembre ’09) 

13. Piccolini Aurora (20 Dicembre ’09) 
14. Scaglione Giorgia (20 Dicembre ’09) 
15. Scalisi Andrea (20 Dicembre ’09) 
16. Sciuto Orazio (20 Dicembre ’09) 
17. Scollo Federica (20 Dicembre ’09) 
18. Tarda Damiano (20 Dicembre ’09) 
19. Testa Sambataro Chiara (20 Dicembre ’09) 
20. Trenta Andrea (20 Dicembre ’09) 
21. Trenta Irene (20 Dicembre ’09) 
22. Toscano Federica (20 Dicembre ’09) 
23. Vinciguerra Claudia (20 Dicembre ’09) 
24. Vitello Andrea (20 Dicembre ’09) 
25. Zuccarello Gian Marco (20 Dicembre ’09) 

 
 

Ha Riconfermato la Fede e ricevutoHa Riconfermato la Fede e ricevutoHa Riconfermato la Fede e ricevutoHa Riconfermato la Fede e ricevuto    
per la prima volta l’Eucarestiaper la prima volta l’Eucarestiaper la prima volta l’Eucarestiaper la prima volta l’Eucarestia    

1. Mannino Maria (08 Dicembre ’09) 
 
 

Nati alla Vita EternaNati alla Vita EternaNati alla Vita EternaNati alla Vita Eterna    
1. Corsaro Scuderi Agata (08 Ottobre ’09) 
2. Gennaro Francesco (10 Ottobre ’09) 
3. Savoca Angelo (21 Ottobre ‘09) 
4. Cantone Giuseppe (26 Ottobre ’09) 
5. Sapia Agata (30 Ottobre ’09) 
6. Guzzone Domenico (09 Novembre ’09) 
7. Spanò Carmelo (15 Novembre ’09) 
8. Marziana Teresa (22 Dicembre ’09) 
9. Diana Riccardo (18 Gennaio ’10) 
10. Reale Maria Rosa (24 Gennaio ’10)  

Il tuo FioristaIl tuo FioristaIl tuo FioristaIl tuo Fiorista    
di Carmelo Di Stefano 

    

    

Piante, Fiori e Addobbi florealiPiante, Fiori e Addobbi florealiPiante, Fiori e Addobbi florealiPiante, Fiori e Addobbi floreali    
 

 

Via S. Giovanni Battista, 12/14  
(S. Giovanni Galermo - Ct) 

Tel. 095.393896 
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PEREGRINATIO MARIAEPEREGRINATIO MARIAEPEREGRINATIO MARIAEPEREGRINATIO MARIAE    

Dal 27 Gennaio la Statua della Madonna visita le nostre case e sosterà per due 
giorni nelle famiglie che ne richiedono la presenza. 
 

Se gradisci la visita consegna i tuoi dati in Parrocchia e attendi il turno. 

    

    

Animatori? Capi? Giovani e adolescenti??Animatori? Capi? Giovani e adolescenti??Animatori? Capi? Giovani e adolescenti??Animatori? Capi? Giovani e adolescenti??    

Tutti in gita per Carnevale!!Tutti in gita per Carnevale!!Tutti in gita per Carnevale!!Tutti in gita per Carnevale!!    

    
Domenica, 14 Febbraio 2010Domenica, 14 Febbraio 2010Domenica, 14 Febbraio 2010Domenica, 14 Febbraio 2010    

    
Giornata di fraternità sulla neve e…Giornata di fraternità sulla neve e…Giornata di fraternità sulla neve e…Giornata di fraternità sulla neve e…    

carnevale ad Acirealecarnevale ad Acirealecarnevale ad Acirealecarnevale ad Acireale    

  



 L A  P A R R O C C H I A  I N - F O R M A  Pagina 12 

FoglioFoglioFoglioFoglio di formazione ed informazione della Parrocchia “ di formazione ed informazione della Parrocchia “ di formazione ed informazione della Parrocchia “ di formazione ed informazione della Parrocchia “NativitàNativitàNativitàNatività del Signore”  del Signore”  del Signore”  del Signore”     

Piazza S. Maria Ausiliatrice,15 — 95123 Cibali (Catania) — Tel/Fax 095363144  E-mail: nativitadelsignore@virgilio.it  

Sito internet: www.nativitadelsignore.it Redazione e stampa in proprio - Distribuzione gratuita   

Da Lunedì 18 a Lunedì 25 Gennaio: Settimana di Preghiera per l’unità dei Cristiani Settimana di Preghiera per l’unità dei Cristiani Settimana di Preghiera per l’unità dei Cristiani Settimana di Preghiera per l’unità dei Cristiani    
Mercoledì 20 Gennaio 
Ore 19.45 - 21.30: Formazione Animatori e Capi ScoutFormazione Animatori e Capi ScoutFormazione Animatori e Capi ScoutFormazione Animatori e Capi Scout 
Mercoledì 27 Gennaio: Novena alla Vergine della Medaglia MiracolosaNovena alla Vergine della Medaglia MiracolosaNovena alla Vergine della Medaglia MiracolosaNovena alla Vergine della Medaglia Miracolosa    
Ore 17.30: S. Rosario e Celebrazione S. Messa presso la Cappella delle Suore Figlie della Carità (via Ballo,3) 
– nella chiesa parrocchiale non viene celebrata la S. Messa delle ore 18.00 
Giovedì 28 Gennaio: Reliquie di Sant’AgataReliquie di Sant’AgataReliquie di Sant’AgataReliquie di Sant’Agata    
Ore 12.00: Arrivo delle Reliquie nella Cappella delle Suore Figlie 
della Carità. Possibilità di sostare in preghiera silenziosa per 
tutto il pomeriggio. 
Ore 17.30: S. Rosario e Celebrazione S. Messa presso la Cappella 
delle Suore Figlie della Carità (via Ballo,3) – nella chiesa parroc-
chiale non viene celebrata la S. Messa delle ore 18.00 
Martedì 02 Febbraio: Festa della Presentazione del Signore Festa della Presentazione del Signore Festa della Presentazione del Signore Festa della Presentazione del Signore    
Ore 18.00: S. Messa con la Benedizione delle candele 
Venerdì 05 Febbraio: Solennità di Sant’Agata V.M.Solennità di Sant’Agata V.M.Solennità di Sant’Agata V.M.Solennità di Sant’Agata V.M.    
Giovedì 11 Febbraio: Giornata Eucaristica RiparatriceGiornata Eucaristica RiparatriceGiornata Eucaristica RiparatriceGiornata Eucaristica Riparatrice    
Dalle ore 08.00 alle ore 12.00: Adorazione Eucaristica Riparatri-
ce 
Sabato 13 Febbraio 
Ore 16.00 – 20.00: Grande Festa di Carnevale in Oratorio 
Oggi non viene Celebrata la S. Messa delle ore 18.30 
Domenica 14 Febbraio 
Ore 08.00 – 22.00: Gita - Giornata di fraternità per giovani, adolescenti, animatori, capi… 
Mercoledì 17 Febbraio: Mercoledì delle CeneriMercoledì delle CeneriMercoledì delle CeneriMercoledì delle Ceneri    
Giornata di digiuno ed astinenza dalle carni 
Ore 08.30: Celebrazione Eucaristica con benedizione e imposizione delle Ceneri, presso la Cappella Madon-
na delle Lacrime 
Ore 16.30: Adorazione Eucaristica.  
Dalle ore 16.30 alle 19.30: Saranno presenti sacerdoti per le confessioni 
Ore 18.30: Celebrazione Eucaristica con benedizione e imposizione delle Ceneri 
Domenica 21 Febbraio: I Domenica di QuaresimaI Domenica di QuaresimaI Domenica di QuaresimaI Domenica di Quaresima    
Dalle ore 10.00 alle ore 19.30: Ritiro Spirituale Parrocchiale (intera giornata) presso i locali delle Suore Fi-
glie della Carità (via Ballo, 1). Guidato da Fra’ Massimiliano Di Pasquale O.F.M.Conv. 
Martedì 23 Febbraio 
Ore 16.00: il Parroco incontra i Genitori dei Ragazzi del I Anno di Catechesi 

Mercoledì 24 Febbraio 
Ore 19.45 - 21.30: Formazione Animatori e Capi ScoutFormazione Animatori e Capi ScoutFormazione Animatori e Capi ScoutFormazione Animatori e Capi Scout    
Sabato 27 Febbraio: Novena alla Vergine della Medaglia Novena alla Vergine della Medaglia Novena alla Vergine della Medaglia Novena alla Vergine della Medaglia 
MiracolosaMiracolosaMiracolosaMiracolosa    
Ore 17.30: S. Rosario e Celebrazione S. Messa presso la 
Cappella delle Suore Figlie della Carità (via Ballo,3)  Nella 
chiesa parrocchiale non viene celebrata la S. Messa delle 
ore 18.00 
Domenica 28 Febbraio 
Dalle ore 20.00 alle ore 22.00: il Parroco incontra i Ministri 
Straordinari della distribuzione dell’Eucarestia. 

Esercizi spiritualiEsercizi spiritualiEsercizi spiritualiEsercizi spirituali    
in preparazione alla Pasquain preparazione alla Pasquain preparazione alla Pasquain preparazione alla Pasqua    

 
Guidati da  
Fra’ Rosario Merlino O.F.M.Conv. 

 

22-23-24 Marzo ore 19.30 


